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Mondo  ‐  Donne, Democrazia, Diritti, Pace. 
Festeggiamo il Nobel per la Pace assegnato quest’anno a tre grandi 
donne: in Africa Ellen Johnson e Leymah Gbowee, in Yemen Tawakkol 
Karman.   
 
 
Paese  ‐ Tunisia                                                                                
Nelle prime elezioni prevale il partito islamista Ennahda   
 
Nelle elezioni del 23 ottobre per la scelta dei membri dell’Assemblea 
Costituente (che dovrà dare la nuova Costituzione al Paese e un governo 
di transizione), grande affermazione del partito islamista Ennahda, che 
ha ottenuto 90 dei 217 seggi in lizza.                                                         
Il Presidente del partito, Rachid Ghannouchi, rientrato in patria dopo 
anni di esilio in Inghilterra come perseguitato politico, rilascia 
dichiarazioni per tranquillizzare l’opinione pubblica internazionale e gran 
parte dell’elettorato nazionale preoccupato per le ripercussioni 
problematiche che l’affermazione del suo partito può rappresentare per 
il futuro democratico della Tunisia e per un possibile ‘effetto domino’  in 
Egitto (dove si vota a fine novembre) e nella nuova Libia.   
In prima fila le preoccupazioni delle donne e dei giovani laici della 
primavera tunisina.   Ricordiamo che proprio per diffondere messaggi di 
apertura e rispetto della legalità democratica, Ennahda ha scelta come 
capolista del partito  a Tunisi  una donna, Souad Abdelrahim, 47 anni, 
farmacista.                                                                                                    
E’ interesse del movimento delle donne seguire con attenzione 

  



l’evolversi della situazione, e dare sostegno ad un processo di transizione 
democratica che già vede in campo le donne tunisine, organizzate in 
associazioni e nel sindacato:  non si faranno intimorire/emarginare, ma la 
vigilanza e la vicinanze di tutte noi potranno essere decisive nei prossimi 
mesi cruciali.                                                              
Segue numero speciale di Mediterranea.    
 
 
Paese ‐ Italia                                                                    
Le donne dell’UDI in Congresso, il quindicesimo.  
 

Ci siamo riunite numerose a Bologna da tutta Italia per onorare e dare 
continuità all’impegno della più antica associazione femminile dell’Italia 
repubblicana. 
Già dal 2002 abbiamo cambiato il nostro nome in  ‘Unione delle Donne in 
Italia’, riconfermando uno dei tratti caratteristici della nostra modernità: 
l’interpretazione dei nuovi scenari e delle nuove domande delle donne.   
Molto c’è da fare per rilanciare l’organizzazione, per dare visibilità alle 
grandi campagne su cui tutte lavoriamo da tempo, per esercitare 
l’autorevolezza e la competenza dei nostri saperi, per rendere 
riconoscibili e condivisibili alle giovani donne le nostre pratiche.   
Il Coordinamento nazionale designato  dal XV Congresso si riunisce nei 
primi giorni di novembre per dare gambe alla nuova UDI.      
 

   
Paese ‐ Italia                                                                     
Convegno internazionale WIN (Women’s International Network) 
 

Si è tenuto a Roma (5/7 ott,) il convegno del Forum mondiale per la 
leadership a  cura di WIN : “Le donne fanno storia “ ‐ obiettivo  delle 
organizzatrici è di  raccontare come negli ultimi dieci anni le donne sono  
state protagoniste di grandi trasformazioni nelle imprese, nelle 
associazioni, negli organismo internazionali.                                     
Hanno partecipato oltre 1000 delegate da 80 nazioni. Presenza 
nettamente minoritaria delle italiane.   
 

Paese ‐ Israele                                                                          
Libri di testo contro la pace 
 

Nurit Peled Elhanan è insegnante di lingua e pedagogia all’Università 
Ebraica di Gerusalemme. E’ la madre di Smadar, uccisa a 13 anni da un 
kamikaze palestinese nel 1997. Suo padre, il generale Matti Peled, è una 
figura storica dell’esercito israeliano, da anni sostiene che il futuro di 
Israele risiede in una pace giusta e durevole con i palestinesi.  
Il 7 agosto The Guardian di Gerusalemme ha pubblicato un saggio di 
Nurit sul contenuto dei libri di testo israeliani in cui analizza (e critica) la 
parzialità e gli stereotipi con cui viene presentato  ‘l’Arabo’ ai bambini: 
vile, amorale, primitivo, criminale, non paga le tasse non vuole 
migliorarsi ecc. Messaggi che certo non aiutano la pace e spaventano i 
bambini. Nurit denuncia anche che molti insegnanti palestinesi non 



parlano nelle loro scuole dell’olocausto, e che molti insegnanti israeliani 
non raccontano la nakba (la cacciata dei palestinesi nel 1948).   
Nurit  non parla mai di sua figlia. Il suo messaggio, in ogni occasione è : 
tutti i bambini meritano un futuro migliore”.  
 
 
Paese ‐ Libano                                                                               
Le donne libanesi contro le discriminazioni  
 

E’ in corso in tutto il Libano una vasta campagna delle associazioni e dei 
collettivi delle donne contro le discriminazioni sessuali nel lavoro,  nella 
giustizia, nella cittadinanza.                                                                           
 Il 13 novembre e il 10 dicembre si terrà un grande sit in davanti al 
Parlamento, a Beirut.  
 

Paese ‐ Francia                                                                    
Primarie per le Presidenziali 2012 
 

Nelle primarie svolte dal Partito Socialista francese in vista delle prossime 
elezioni presidenziali, Martine Aubry è stata battuta dal candidato 
Francois Holland (57%) . 
 

Paese ‐ Italia                                                                  
Convegno Fondazione Bellisario  
 

Segnaliamo  il convegno della Fondazione Marisa Bellisario “Donna, 
economia e potere: risorse per l’innovazione sociale” a Milano Palazzo 
Pirelli il 28.29 ottobre.              
Per documentazione tel. 06.85357628     
 
 
Paese ‐ Yemen                                                                               
Il coraggio delle donne contro il regime e la repressione  
 

Continuano le manifestazioni in tutto il Paese e le donne sono sempre 
più numerose e esprimono contenuti specifici di libertà e dignità 
femminile in questo Paese, arcaico e tribale. 
Il premio Nobel assegnato a Tawakkol Karman è il riconoscimento del 
coraggio e della determinazione delle yemenite: cantano l’inno nazionale 
per le strade, contestano la fatwa che legittima la repressione, 
protestano anche nei piccoli centri contro i tagli all’elettricità e 
all’erogazione dell’acqua, giunge notizia che alcune ragazze avrebbero 
bruciato il loro velo per protesta davanti ai militari del regime.   
 
 
Paese ‐ Marocco                                                              
Azioni a favore delle donne nel Programma dell’Unione Europea 
destinato al Marocco. 



Sono stati inseriti e finanziati due nuovi fronti d’azione: progetti per la 
promozione dell’equità tra donne e uomini (soprattutto protezione 
legale delle donne) e sostegno all’Agenda Marocco per l’eguaglianza 
(diffusione della cultura di genere in seno a varie istituzioni del Paese). 
Ricordiamo che in Marocco nello scorso mese di luglio si è votato per il 
referendum che prevede la revisione della Costituzione con 
l’introduzione di riforme democratiche.  
 

Paese  Italia/Napoli                                                                
Giustizia per Teresa Buonocore  e sua figlia.   
 

Si è concluso a Napoli  il processo per l’omicidio di Teresa Buonocore, 
assassinata nel settembre del 2010 dopo aver testimoniato contro lo 
stupratore della figlia.                                                                                 
I suoi assassini, Alberto Amendola e Giuseppe Avolio sono stati 
condannati a 22 e 18 anni di carcere.             
A  novembre inizia il processo contro Enrico Perillo, accusato di essere il 
mandante dell’omicidio, già condannato per abusi sulla ragazza.   
  

Paese ‐ Palestina / Gaza                                                    
Giovani atlete contro tutti gli ostacoli 
 

Quattro giocatrici di tennis da tavolo che abitano a Gaza potranno 
partecipare per la prima volta al Campionato Internazionale della loro 
specialità organizzato dalla Federazione Araba del tennis da tavolo.   
Con caparbietà sono riuscite a superare i mille ostacoli che si 
opponevano alla loro partecipazione: da un lato il blocco militare di Gaza 
da parte dell’esercito israeliano che di fatto impedisce ogni libertà di 
movimento agli abitanti della Striscia dal 2007; dall’altro le difficoltà 
‘interne’ delle difficile coesistenza con una gestione fondamentalista 
della vita amministrativa di Gaza da parte di Hamas.                           
Alla fine ce l’hanno fatta, anche questa è una vittoria per le donne 
palestinesi:  Hadel, la più giovane, ha solo 13 anni ‐ Ruba, mamma di due 
bambini vive col marito nel campo di Deir El Balath ‐ Reem, una brillante 
informatica di 23 anni ‐ Yasmine, 28 anni, si allena da quando era 
bambina e spera di rappresentare la Palestina alla prossime competizioni 
internazionali.        
 

Paese ‐ Iran                                                                            
Carcere, torture, violenza : due innamorati si suicidano 
 

La repressione violenta che devasta l’Iran ha provocato il suicidio di due 
ragazzi, due innamorati che non hanno retto il peso della violenza.   
Behnam, 24 anni, incarcerato come oppositore, è uscito distrutto da tre 
mesi di carcere e torture e non si è ripreso ‐  la sua fidanzata, Nahal, 
anche lei arrestata e interrogata, alla notizia della sua morte ha voluto 
seguire la sorte del ragazzo e si è suicidata . 
Non chiamiamoli Romeo e Giulietta iraniani, come hanno fatto gran 
parte dei media: sono due tra le migliaia di vittime del regime teocratico 
degli ayatollah.           



 

ALLEGATO : Persone/Libri/Film… 
 
E’ nata Emma Books, la prima case editrice digitale al femminile, 
presentata a Matera in occasione del Festival Women’s Fiction Festival.   
Pubblica letteratura e saggistica di donne, soprattutto esordienti. Il 
fenomeno dell’editoria digitale al femminile è in pieno sviluppo, negli USA 
l’editore rosa per eccellenza, Harlequin, ha da tempo una sua etichetta 
che pubblica solo e book e che vanta milioni di lettrici. 
Le prospettive del settore saranno al centro di un convegno a New York in 
gennaio (‘Ladies first: Lessons from the Romance E.book Model’). 
    
Cortometraggi contro la discriminazione di genere e la violenza 
domestica. In Ucraina la Costituzione nazionale sancisce parità tra uomo 
e  donna, ma il divario con la realtà della vita delle ucraine è notevole: 
guadagnano il 30% meno degli uomini, difficile far carriera, a suoi carico 
tutti i lavori domestici, altissimo il tasso di violenza domestica . Contro 
tutto questo  hanno manifestato a Kiev nei mesi scorsi un migliaio di 
persone. 
 

Un gruppo di giovani cineasti ha lanciato il  concorso ‘Il gene 
dell’eguaglianza ‘ ‐ si partecipa con cortometraggi di 5 min. sui temi della 
parità e contro il dilagare della violenza  domestica . I premi sono 
assegnati a fine ottobre. E’ possibile vedere alcuni dei corti sul canale You 
Tube ‘Gender Tube’ 
 
 E’ stata presentata la graphic novel ‘Dove la terra brucia’ (ed. Rizzoli 
Lizard) che racconta gli ultimi giorni della giornalista Maria Grazia Cutuli 
uccisa in Afghanistan dieci anni fa.                               
Disegni di Paola Cannatella. 

Esce a novembre il libro “Maria Grazia Cutuli” ‐ il racconto della sua vita 
attraverso i suoi archivi, testo a cura di Cristiana Pumpo ‐ ed. Ali Editrice 
Le Farfalle. 

Prosegue a Roma fino all’11 novembre la rassegna teatrale  ‘Sguardi  S‐
velati: punti di vista al femminile’, a cura di Ambra Postiglione e 
Annalisa Siciliano . Una serie di appuntamenti nei quali 14 giovani 
compagnie presentano proposte ‘per svelare il mondo filtrandolo 
attraverso il velo di una identità culturale di genere’. 
Presso Teatro Due (Via Due Macelli ‐ 06.6788259) 
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